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CITTADINANZA ONORARIA CONFERITA A GIANGUIDO PIAZZA E ZELIA GROSSELLI. 
INTERVENTO DEL SINDACO

E' motivo di grande soddisfazione, per me, in qualità di sindaco del  comune di Castiglione d'Orcia, insignire oggi, i Professori ZELIA GROSSELLI e GIANGUIDO PIAZZA, di questa onorificenza.

Ringrazio il Consiglio comunale di avere approvato alla unanimità la richiesta di questo riconoscimento.

Richiesta che era pervenuta all'Amministrazione Comunale nel corso del 2016, da parte dell'Associazione Pro Loco di Campiglia d'Orcia, che ringrazio a nome di tutto il Consiglio Comunale della Giunta e mio personale.

A tutti  i cittadini presenti ed alle altre Associazioni, con le quali Zelia e Guido collaborano e che porteranno questo pomeriggio il loro saluto, insieme a quello della Dott/sa Irene Sbrilli, un benvenuto ed un saluto di ringraziamento.

Ma un grazie particolare, ovviamente, voglio rivolgerlo, a nome di tutta la cittadinanza del nostro comune, a Guido e Zelia per la loro presenza, oggi a Campiglia, e per avere accettato di ricevere la “CITTADINANZA ONORARIA” da parte del comune di Castiglione d'Orcia.

Da tanti anni, ormai 25, abbiamo sentito, forte e preziosa,  la loro presenza  mai abbiamo avvertito  la loro invadenza.

Sono entrati in punta di piedi nella nostra Comunità, con rispetto, dimostrando amore verso questa terra e la sua gente e per quello che  terra e cittadini, esprimono in termini di storia, socialità, cultura, tradizioni.

Le vestigia del nostro passato espresso nelle torri, nelle chiese, nelle borgate nelle relazioni sociali, nel modo di vivere della gente, sono diventate, per Zelia e Guido, materia di interesse, di approfondimenti, di  studio.

Zelia e Guido, Professori,  persone di grande cultura e sensibilità hanno da subito cominciato il loro lavoro di studiosi facendo ricerche storiche rigorose, consultazione di documenti , di archivi, osservando gli aspetti della socialità e del modo di vivere della nostra gente ed hanno contribuito a farci vedere con occhi diversi, più curiosi e più sensibili, le testimonianze e le ricchezze del passato e del presente.

Questo grande lavoro di ricerca, di studio, di approfondimenti, come dicevo poc'anzi,  ha portato a tante pubblicazioni, su Campiglia in primo luogo e più in generale  sulle  ricchezze storiche  ed artistiche del nostro territorio comunale.

Molte sono le pubblicazioni, prestigiose, rigorosamente documentate, apprezzabili ed apprezzate, che hanno suscitato interesse e riconoscimenti  ben oltre il nostro comune.

Cito le pubblicazioni, spero di non dimenticarle nessuna, senza argomentare le stesse:

1)Tra i castagni e le zolle - Ritratto di Campiglia d'Orcia attraverso la "Festa del Marrone" ( edito nel 2004) che da subito ha evidenziato la voglia di conoscere le Motivazioni di questo evento di straordinario valore di questa  della comunità e del suo modo di vivere e relazionarsi.

2) Vita e "Memorie" di don Gioacchino Lenzini dell'Abbadia parroco di Campiglia d'Orcia  . ( Edizione 2006)  Lavoro meticoloso e pieno di notizie.

3) Il Convento della Mala Stantia  e le chiese scomparse di Campiglia d'Orcia  ( Pro manuscripto  ad uso dell'Associazione " Societas Tintinnani" (Luglio 2010)  

4) Di furti, d'amori e di veleni - Quattro storie della Strada  Romana in Val d'Orcia  (  2010)  

5) Eugene Cohen , Carla Lenti  -  Campiglia d'Orcia - I giorni , le opere , la poesia  (  2011) Questo, credo, effettuato in collaborazione con  Lido Ballati.

6) Le Beatelle della mala stantia -. Una chiesa e un convento perduti e ritrovati ( 2011 )

7)San Biagio delle metamorfosi - Storia  delle trasformazioni della chiesa parrocchiale di Campiglia d'Orcia  ( 2015) in collaborazione con  Irene Sbrilli e Francesco Angelini

8)Sotto le  bandiere del Granduca-  Storie di coatti, di volontari e di retinenti tra Valdorcia  e Amiata  ( 2015)

L'ultima, che mi è stata consegnato ieri, con dedica, che ho molto apprezzato: “Quando i Tirolesi spararono a Ricorsi”  ed altre storie della Campiglia Lorenese.

Tante pubblicazioni, quindi ricerca scientifica, consultazione di documenti, uno sforzo rigoroso che esprime quanto impegno, Zelia e Guido, hanno profuso  in tutti questi anni per studiare, promuovere e divulgare la storia, la cultura e la tradizione dei borghi del comune di Castiglione in generale e della comunità di Campiglia in maniera più particolare.

Credo che abbiamo sollecitato in tutti  una nuova curiosità, rimuovendo in noi quella pigrizia mentale che spesso non ci stimola ad approfondire la conoscenza delle cose, beni storici ed altro, che abbiamo sempre sotto gli occhi. Proprio perchè così le abbiamo sempre viste, facenti parte cioè del paesaggio e del nostro vissuto quotidiano, spesso non siamo stimolati ad approfondire la conoscenza di queste.

Queste pubblicazione, allora, rappresentano davvero un patrimonio di conoscenze, che molti di noi ignoravano o conoscevano in maniera molto approssimativa, senza cioè il rigore della documentazione storica, la penna competente dell'esperto, e che invece oggi, grazie all'impegno profuso dai professori Zelia e Guido,  possiamo conoscere meglio ed apprezzare.

Guido e Zelia collaborano continuamente con la  Pro Loco di Campiglia ed oggi anche con l'Associazione “per Campigliola” recentemente costituita.

Sono soci e Consiglieri della Societas Tintinnani, Associazione impegnata nella ricerca e divulgazione della storia sul territorio della Rocca, di Castiglione e più in generale di tutto il comune.

Con la Societas Tintinnani hanno effettuato una ricerca d'archivio

sullo stato delle anime di una visita pastorale Vescovile di fine 1700 a Castiglione d'Orcia e pubblicato su questa un piccolo volume. Hanno svolto attività di collaborazione con Maria Elena Gori per il volume “All'ombra della Rocca” edito nel 2016 ed hanno tenuto diverse conferenze sia a Campiglia che a Castiglione, in taluni casi illustrando il contenuto di loro pubblicazioni riguardanti ricerche svolte su fatti accaduti anche o solo nel nostro territorio comunale.

Collaborano inoltre, con articoli e pubblicazione di documenti, con la rivista quadrimestrale di studi e ricerche sul territorio amiatino “Amiata Storia e Territorio”.

Il loro impegno a favore della nostra comunità è stato, come sappiamo, sicuramente disinteressato e nel contempo molto prezioso ed apprezzato.

Zelia e Guido hanno fatto crescere in tutti la voglia di conoscere la nostra identità storica e sicuramente ognuno di noi dai loro studi ha ricevuto un arricchimento personale e la comunità nel suo insieme una crescita culturale.

Consentitemi una breve digressione.

In questo periodo storico, caratterizzato dalla velocità, nella comunicazione, negli eventi, con le tecnologie della fretta, sembra che non abbiamo più tempo per riflettere e per “nutrirci” di cultura. E questa, a me pare che stia arretrando. Siamo ripiegati sulla cronaca quotidiana, sulla emotività del momento.  Il presente fagocita tutto. Sembra quasi di non riuscire a trovare più il tempo per immaginare e costruire un futuro con nuovi e migliori orizzonti ed al tempo stesso di guardare con rinnovato interesse alla cultura ed alle testimonianze del passato.

Io penso invece che proprio dalle nostre realtà, partendo dalla ricerca e valorizzazione della straordinaria storia che queste nostre realtà esprimono, e che possiamo riassumere nella parola CULTURA, si possa promuovere un percorso moderno per una rinnovata qualità della vita. Ed un rinnovato interesse verso la cultura, che può partire oggi,  proprio da territori come i nostri, oltre che divulgare la conoscenza può rappresentare per  noi, anche motivo di attrattività e la possibile nascita di nuove figure professionali.

Il comune di Castiglione d'Orcia non aveva mai, fino ad oggi, conferito a nessuno la Cittadinanza onoraria. Credo davvero che la decisione di concederla ai Professori Guido e Zelia sia ben riposta.

Questo riconoscimento, sicuramente simbolico, ma che noi riteniamo importante,  va a due  studiosi molto validi, a due persone sempre gentili con tutti e rispettose delle nostre tradizioni e delle nostre, mi si passi questo termine, senza offendere nessuno, “carenze culturali”. Due studiosi che hanno dimostrato di amare la nostra terra e la nostra gente, che hanno anche stabilito da noi una seconda residenza, ormai da quasi 25 anni, qui a Campiglia d'Orcia.

Sono convinto di interpretare un sentimento collettivo molto diffuso e condiviso nel dire che Vi consideriamo, cara  Zelia e caro Guido, a tutti gli effetti, nostri Concittadini.

Il Vostro sapere e le Vostre conoscenze e studi sono un valore per la nostra comunità, ed è con grande gioia, ed un po' di emozione, che sulla base della delibera del Consiglio Comunale n. 82 del 27 dicembre 2016, e del volere della Comunità che Vi conferisco la “Cittadinanza Onoraria”.

Campiglia d'Orcia, 4 gennaio 2017.
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